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II Blasone friulano. 


Poichè, come avvertimmo altre volte, 


are il Friuli, ci piace oggi dire di 
na pubblicazione recente. Nella quale, 
iù che a dumestico lustro, da docu- 
enti e da ruderi esplorati troviamo 
‘accolta materia, che per un istante ci 
fa rivivere cogli Avi illustri. 

E c’è a rallegrarsi, se, in questa età 
industre e bottegaja, taluni non dimen- 
ichino le glorie de' vecchi tempi, pot» 
hè, per opportuni raffronti, c'è da ri- 
avarne non inutili ammaestramenti. 
Alludiamo alla monografia: I Castelli 
la Famiglia d’Altems, magnifica edi- 
ione del Patronato, cui il cortese Conte 
rmanno d' Attems ofleriva, pregievole 
ono nuziale, al fratello O.lorico e alla 
ognata nobile Irene de Vardacca. 
Comincia la monografia dalla descri- 
one topografica della Villa di Attimis; 
poi l'Autore, ne’ dintorni, ricerca tra 
rovine gli avanzi de' due castelli da 
i s'intitolò il suo Casato, e con quelli 
anzi, e con induzioni basate su note 
oriche, ne ricostituisce la grandezza e 
splendidezza. 

[egli s'addentra animoso fra le me- 
movie friulane del medio evo, e prova, 
on numerose citazioni, i rapporti dei 
fudatarii d'Attimis col Patriarcato, con 
Impero, e finalmente con la Veneta 
epubblica. Noi non seguiremo l'Autore 
lella monografia nel suo lavoro critico, 
fa cui risulta la coscienziusità e la dili- 
enza con cui esaminò le Opere di serit- 
ri ins gni, che potevano dargli lume 
l'argomento, Ma la annoteremo come 
reziosa pel Blasone Friulana, essendo 
ne noi persuasi che le monografie delle 
amiglie illustri di un Paese doventano 
emento a Jumeggiarne la storia, 
Anche il Blasone, nelle vicende della 
viltà, rappresentò costumi che a poco 
ppendice della PATRIA DEL FRIULI. 101 


"EROE DELLE TENEBRE 


PARTE TERZA. 



























Sete d'odio! 


VI. 


. Dopo il colpo terribile che abbiamo 
arrato, e in un sol giorno | invecthiò 
i dieci anni, Roberto viaggiò S 
Egli sperava che alla vista di nuovi 
aesi, di nuove terre, il suo dolore si 
ssiperebbe, ol almeno si mitigherebbe ,. 
C'era da che diventar folli davvero 
ua moglie partita con un altro ! Sua 
oglie! La madre dei suoi figli! La 
adre di Ida e di Domenico. Ella aveva 
Btto d sperso ai suoi pied:, il suo onore, 
Suoi doveri] Aveva tutto dimenticato, 
ora era dessa fra le braccia di un 
Itro, 

Innanzi a cotesto pensiero, il misero 
berti, sentiva fremer la sua carne. 
n farore form dabile s' impossessava 





‘gli amava ancora Adelaide, e l'a- 
rebbe sempre... lo sonia Egli con 
aveva dimenticata, nè lo potrebbe 
i.. Ah de erudili oré ch'ei 





{ II Giornale esce tatti i gioral, eccettuato le dimento 


ervono tra noi studj eruditi ad illu-. 


















Associazione pel 1893 
al Giornale politico 


"LA PATRIA DEL FRIULI, 


( Anno decimosettimo). 


Le condizioni di associazione rimangono come negli scorsi anni; e così quanto 
venne consuetudine tra' la nostra Amministraziotie ed i Soci riguardo i modi 
pagamento, Viene ammesso questo anche a rate mensili. 


Por patti della nostra Amministrazione con l’ Amministrazione del Giornale 
Mode La Stagione di Milano, possiamo; offurire ai Soci, come negli scorsi anvi, 
edizione di lusso tanto in italiano come in francese per sole lire 1280, e la 
ccola edizione per lire 6.40, pagamento antecipato. 





a poco ingentilirono i Popoli. Quindi, 
senza certi pregiudizj di livellatrice de- 
mocrazia, devesi guardare ad esso come 
a decoro di età passate, cui la mente 


‘ricorre con diletto e sa abbellire con 


le grazie ed il colorito della poesia. 
G. 





L'operaio italiano 
Siudicato all’ estero, 


Spesso i giornali esteri si occupano 
dell’ operaio italiano. Generalmente se 
ne dice bene. Egli è lodato per la sua 
operosità, per la sna sobrietà, per uno 
spirito furtissimo di previdenza; ed è 
biasimato soltanto, per la mercede 
troppo bassa che esige del suo lavoro 
e per un certo difatto di pulizia perso- 
nale, Quest’ accusa è principalmente — 
se non esclusivamente — rivolta ai 
meridionali. 

E, fino ad un cerio punto, la censura 
è fondata. A Londra vi sono italiani. di 
tutte le provincie d’ Italia; ma soltanto 
in quella parte del quartiere italiano 
che è abitata di preferenza da napole- 
tani e calabresi, agglomerati insieme, 
l’igiene e la morale lascian molto a de- 
siderare, 

Ecco il giudizio di un periodico set= 
timanale inglese: Ze ore d'ozio — 
giornale di società, nutorevole è popo» 
larissimo. Traduciamo : 

«Si paria spesso, a casaccio, della 
pigrizia italiana; ma quando noi pen- 
siamo che questa nazione manda in 
Austria, in Ungheria, in Francia. e nei 
più lontani paesi battaglioni di mura- 
tori e di operai ferroviari; quando noi 
vediamo in tutta Furopa inalzarsi, in 
questi ulumi anni, quelle stupende mu- 
rate a cemento, che soltanto gli ita- 
liani, per lunga tradizione sanno co- 
strurre, l'osservatore imparziale è co- 
stretto a «lomandarsi se questo popolo, 
il quale vive con così poco e lascia 
traccie della sua opera attraverso tutto 
un cout'nente, meriti, veramente, di 
esser chiamato pigro, 

il è appunto questo strenuo, labo- 
rios» e paziente nucleo di pepolo, che 
— quando le città saranno interamente 
snervate dal cosmopolitanismo, rovinate 
dalla febbre dei piaceri e dal vizio — 
formerà la gran riserva e, con i suoi 
efficaci elementi di carattere morale e 


Vi fu un' istante in cui egli meditò 
porsi sulle traccie dei fuggitivi, raggiun- 
gerli, e uccidere il rapitore!.... 

Ma a qual prò ? Ancorchè egli tro. 
vasse Adelaide, giammai riuscirebbe a 
fur tornare a lui il cuore di lei, Non è 
più lui, ch'ella ora ami... è I altro, Pai- 
tro! Ed egli si figurava vedere il mise- 
rabile, l’ odiato viso di lui, lo sguardo 
suo ingannatore... 

Ab! perchè non aveva egli, quando 
si era presentato per la prima volta alle 
porte della Gerbaudière, fatto chiuder 
ja casa innanzi a lui e fatto purificare 
il cammino per il quale era venuto ? 

Poscia la sua collera veniva meno ed 
egli non aveva più il coraggio di incru- 
delire contro quell’u»mo che anzi pa- 
reagli uno strumento della Pruvvidenza 
e che il destino sembrava aver mandato 
sul suo cammifio per castigarlo. 

Per il syo spirito indebolito, il rapi- 
tore non era un’ uomo, ma un’ emissario 
della fatalità, uno strumento delta ven- 
detta misteriosa che lo colpiva, un dito 
della mano terribile che lo puniva. 

E tutto ciò éra la conseguenza dei 
suoi falli, ed era Feliciano, lui, che 
morto o vivente, lo perseguitava del suò 
odio giustissimo... oppure Rosalia per- 
duta, abbandonata per sua colpa... 

Ma la. punizione non era ancora al- 








i l'altezza del tradimento commesso, Ro- 


berto stesso ion sapeva quali rappre- 
saglid potessero essere pari ali’ enormità 
dei sui falli. 





GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIVO = CONMERI 


he — Amministrazione Via Gorghi N. 10 — | limeri neperati:si vandoso alf'Edicala;6 presso f.inbaccni di Mercutovecehio, Plarza: Y. 





Il i 9 di 16 


m re _ 
di fibra fisica, salverà-la nazione, da 
una pericnlosa‘Hecadenza bi 

La classa media.:idei; «cittadini; pu 
vere — nòn;ilo; neghigmo: mille, 
fetti ed il. Lourisfe peòinocularne. degli 
altri, ma fortunatamente. l’ @ antica ba- 
sa » rimane. intatta nelle: più. remote. 
regioni; e come queste già formropo i 
,salvatori di Roma, antica, così le pro- 
vincie ruralj: sgivetdnho/ alta loro volta; 
l’Italia modern: 

È tra le popolazioni rurali della mo- 
derna Italia che egistè il germe di un 
nuovo popolo italiano, destinato ad un 
grande e pac'fico, avvenire. > 

Siamo così spessò'e volentieri. de- 
scritti a fosche e da chi ci conosce 
sultanto, per il male che sì dice di noî, 
che il benevolo giudizio . del giornate’ 
inglese sarà indubbiamente letto in I- 
talia con sincero piacere. 


Condizioni topografiche, meteorologiche, 
nen psi gici ein ali dai 
clinico-statistiche, : demografiché ed igie- 
niche di Spilimbergo. 
Spilimbergo, capoluogo dei Distretti 
riuniti Spilimbergo-Maniago, giace, quasi 
in posizione centrale della. Provincia di 
Udine, sopra «di un terreno in. parte 
alluvionare, in parte ghisjoso, sulla riva 
destra del lume Tagliamento. Vi si ac- 
cede per bellissime 
t’all’intorgo, si ammirano, quasi a made 
di corona, le incantevoli ondulaziori di 
territorio che formano le poggiate di 
Pinzano, Lestans, Sequals. e pù in là 
lo splendido panorama delle Alpi. — ; 
E’ compreso nella parte ‘settentrionale 
della zona temperata, all’altezza di circa 
431 metri sopra vi livello del mare A- 
driatico (Istituto topografico militare), 
a 30°34 di longitudine otientale (meri- 
diano dell'Isola del Ferro), a 46°6' di 
latitudine boreale (calcolate graficamente 
con approssimazione a meno di 30”): 
distante 31 chilometri da Udine, 36 da 
Pordenone e 21 da Casarsa delle Deli- 
zie. — L'area occupata misura in lun- 
hezza metri 510, in larghezza. 310. — 
fa declinazione del. suolo è rilevantis- 
sima, tanto che.sì :dice Spilimbergo 
stare all'altezza del Campanile di San 
V.to, e da Spilimbergo a, Travesio il 
pend o è di metrì 88. — La popolazione, 
secondo il censimento del 31. Dicembre 
1881, ammonta a 5456 anime: ed a 
5918 a base «ei ruoli dì popolazione 
dell'anagrafe municipale del 1892: è la. 
boriosa, robusta, dedita all'emigrazione 
temporanea in Austria, Ungheria, Ro- 
mania, ecc; ed a quella più duratura 

in America. 

Per formarci un concetto delle vi- 
cissitudini del clima, riporto ben volen- . 
tieri un sunto delle osservazioni mete» | 
reologiche, fatta la media dell'ultimo 
quinquennio e favoritemi dall'egregio | 
sig. Rallfaele Andervolti, esimio cultore 
ili tale branca 

Temperatura a termometro centi» 
grado. Media 11° 15. 

Massima 36.010 

Minima 700 

Giorni sereni 87, misti 167, coperti 
L. 


































































































































































































Giorni con pioggia 92, neve 2, nebbia 
4, tempvrali 35. 

SETTI TRI DIRTI IST DIET SERIO 

Ei era appuato per ciò, ch’ egli non 
si sentiva punto rassicurato, che egli 
aveva paura ancora, e sempre. 

Eppure che poteva egli omai temere ? 
Perdendo Adelaide, non aveva egli forse 
tutto perduto? Non lo si poteva che 
uccidere, ma la morte non sarebbe punto 
per lui un supplizio nuovo, sarebbe in- 
vece una liberazione. 

Era per i suoi ch’ei tremava, e quando è 
egli implorava, nelle sue ore affannose, i 
l'essere misterioso di cui subiva le col- 
lere, egli gridava, genuflesso a terra, ; 
le mani giunte: 

— Vendicati! Puniscimì ! Ma, me solo. 
Risparmia i mei che non ti hanno fatto 
nulla. 

E non era certo la men terribile delle 
sue sofferenz», il pensiero che lo per- 
seguilava ovunque, in tutti i paesi che 
egli attraversava, il pensiero cioè che 
qualche nuova sventura fosse sopravve- 
nuta ai suoi figli. 

Egli scriveva loro tutti i giorni, e 
tutti i giorni voleva ricever nuove da 
essi. 

Poscia, poco a poco, vedendo che 
nulla accadeva, che Domenico prose- 
guiva tranquillamente nei suoi studi a 
Saint Cyrj:che Ida viveva felice col ma- 
rito, incominciò a calmarsi. 

Forse il vendicatore erasi soddisfatto, 
il lasciava ora respirare un po’, ripo» 
sarsi ! ea 

E si cullò in tale speranza; e l'anima 
sua si sarebbe tutta rasserenata, se ella 








TALE - LETTERARIO. 











- reina 
Per maricanza di strumenti Pluvio 
metro ed Anemometro; non ‘posso jdar 
conto dell'acqua caduta, né della dire- 
zione e forza dei venti. È 
Dalla Guida del Cav. Dr Luigi Po- 
gnici, mio distinto Collega, tolgo queste 
linee : ,, H' vento nord-ovest, gandino, 
freddo, pungente per le attraversate 
cime nevose del Tirole 6 del Bellunese, 
viene rattenuto o rotto dal vicino semi- 
cerchio delle Alpi Carniche che vi fanno 
argine a settentrione eil occidente. H 
fevante, bora, percorre la linea Trieste, 
Gurizia, Udine, Cividale e colli di Tri- 
cesimo, e quando pure arrivi sino a 
noi, non colpisce diretto, ma rimbalzato 
e'rotto dalla barriera nord:nord-est delle 
Alpi Carniche e Giulie. :I venti sud e 
sud-est dominano di preferenza la parte 
nieridionale del Distretto: e lo: stesso 
vento nord (borea :0. rovajo) ci passa 





‘alto sul capo e si scatena sulia prossima 


pianura meridionale. di 

E' un fatto però abbastanza raro e 
di brevissima durata osservare che il 
termometro segni. gradi estremi: ordi- 
nariamente si verifica che poco eeces- 
sivo è il calore e meno intenso il freddo, 
tenuto sempre calcolo; della posizione 
settentrionale del paese: di rado è mite 
il vento: le pioggie nell'estate più tem- 
pestose e Ineno spess», più continue e 
meno. violenti nell'inverno; più scatse le 
nebbie; poche le grandini e meno la 
neve che subito passa in liqu: fazione. 

Sarei lieto di poter istiturè uno stu- 
dio statistico-medico completo e com- 
parativo, senza fuorviare dal breve cam- 
mino che mi sono prefisso di percorrere 
e senza ollrepassare îl breve spazio con» 





{ cessomi, E’ perciò che accennerò a po- 


chi dati più necessari, che possano in- 
dicare il mio giudizio non essere uni- 
camente il portato dell’alletto a questo 
paese ed il desiderio di accrescere il 
suo concorso in tale ricorrenza, ma di 


‘una convinzione, dedotta dall' esame, 


quantunque sommario di 

delle condizioni sue proprie. 
Negli anni: 

41858 si ebbero nascita 190 mase. 118 femm. 72 


un lustro, 


|>» morti 1268 » 62 >» 6 
1889 nascite 217» 86 è» 124 
» morti 100» 59» dl 
1890 nascite 291» l2 >» 99 
» morti 95 » » 37 
1891 nascite 188 » 406° » 82 
» morti 169 » 77 >» 92 
1892 nascite 210 » 99 > dl 
» morti 148 » 81 >» 65 
In complesso: 
1888 n. 190 m. 418 f.. 72 m. 120 m. 62 f. 64 
1889 » 217 » 96 > 1Pl» 100» 59» dl 
1890 » 2il » 112 » 99» 95» 58» 37 
1891 » 188 > J06 » 82> 1609» 77» 92 
1392 0» 210 » 99 » lt» 155» 81» 85 
Tot, » 1016 » 531» 495» 3} » 337»299 


Quindi tra le nascite e le morti del 
quinquennio, un di più a vantaggio delle 
prime di 380, divise in 194 maschi e 
186 femmine 

La porzione maggiore della mortalità 
è nel corso del primo anno, come in 
tutte le nazioni e in tutt i luoghi della 
terra: è necessariamente maggiore, e 
cresce ancora la proporzione dopo i 60 


; anni della vita, quando l’uomn nato 


mortale, deve cedere ad un. fato ine- 


non fusse stata straziata dalla terribile 
ferita prodotta dal tradimento di Ade- 
Jaide. 

Dopo un'anno circa di assenza, R> 
berto rientrò in Francia e venne a sta» 
blirsi a Parigi. 

Sua figlia era sul punto di diventar 
madre. La felicità regnava nella casa di 
Pietro Réaom. Il Dio della vendetta, 
forse, erasi per s-mpre acquetato, 

Ed invero, dopo la fuga di madama 
Parberin con Antonaz Cataroz :s, Feli- 
ciano non aveva p'ù dato segni di vita. 

Fatto ritorno a. Parigi, s'era dedicato 
tutt'intero ai molteplici doveri imposti 
a lui dalla occulta mission: abbracciata, 
occupundosi sopratutto di soccorrere e 
di aiutare coi suoi consigli i disgra- 
ziati, che dopo aver commesso un fallo, 
cercavano di rientrare nella via del do- 
vere. 


Egli ll incoraggiava, li esortava... Era* 


diventato la loro providenza. 

* Consacrava a cotesta opera di ripa- 
razione tutte le sue - cure, tutto. il de» 
naro ili cui poteva disporre, ciocchè non 
lo imj ediva del resto di. pensare al fi- 
glio di: Rosalia, "aj piccino od alla pic- 
cina, ch’ egli sempre sperava di trovare... 

Ma come? La ignorava.. Però egli 
sentiva in lui che una tale felicità gli 
sarebbe arrivata un giorno... 

Per ciò, ma per ciò:soltanto, egli con- 
tinuava le su: relazioni con Rambald, 
Stunisiao, e pochi altri malandrini im- 
penitenti, 





# Viu Daniele Mania — Un anmoro sent.:10; arretrato 


‘“Vvante.., 


ctitoni, e.;-pure 


i e nelle fraziom circostanti serpeggi 


|. demia matbiHdsa 
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Le inserzioni di 88- 
mn@nct articoli comi 













gl i; 
praliraivono 1otrantate * 
te presso I'Offcio di 


Amministrazione, VIa 






af corner pre 
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. I orabile, La cifra di moxialità,dei bart 










bini poveri, mal nutriti Veatiti 
in codesta 'Alagione è i © DOG. ti) ; 





Nell'anno 1888 si ebbe 
4 nel. 4889: 39.1 
ed altrettanti nel 4801, e } n 
in tutto,196, quindi una media: di & 
all’anno..Nel quinquennio furonvi pochi 
i uno trigemine nel; 1800, 
vi.;:nel. 1880 un. pi | 
di feto; maschio: con ‘spina. bifida ed: ;; 
anastomosi idell’occipite; al dorso; ni 
1892 altro di feto sirenoide, entrambi. 
conservati nell'alcoo nel nostro Civic 
Ospedalo. x 
6 proporzioni morbi infettivi 
sono minime, e si può asserire che ni 
riescono a parvi salde radici, E ;sull’ar- 
gomento piacemi citare due fatti, E” 
da quasi due anni che nel Capoluogo 




































croup e la difterite, ma a gasi qua 
sempre isolati. e distanti, sia pel tempo 
che per .la:località dal focolaio, antece» 
dente, tanto che credo in tal periodo 
non si siano’ sorpassati i trenta casi, © 
Un esampio ancor più recente |. 
biamo. neila ricorrenza dell'ultima epi- 
ertosces.che, ha. 










invaso tutte fe “fr: 
ebbene; nonostante i quotidiani rapporti 
che esiston» tra Capoluogo e frazioni; 
nel primo, fino: a tutt'oggi non si è 
avuto un caso solo di morbillo, menire 
è cessato da più di un mese nelle fra- 
zioni. . 

I sanitari vacinatori ‘eseguono due 
volte all'anno la vaccinazione col pus 
animale, ma in complesso it numera > 
dei vaccinnti è’ inferiore a: quello, dei 
nati, sia per vieti pregiudizi, sià per 
l' indifferanza dei genitori.. i 

Le facili vicissitudini atmosferiche, per. 
cui manca sovente:un passaggio:geadgato 
dal caldo ;al. freddo .0.viceverga, e; dale 
luna all' ultra stagione, sono causa che 
predominano le malattie reumatiche pù. 
comuni, le malattie deli’ apparato ré- 
apieatorio, mentre la sotolo osi, il 
chitismo, la: tisichezza, i catarri visce: 
rali, la pellagra, ecc. non sono da èt 
tribuirsi all’ insalubiità del clima, beasì 
alla debolezza della costituzione  figica, 
all’ insufficiente alimentazione, alla mat 
canza della buona igiene, al cattivò” 
modo. di vivere, ecc. 

Tanto il Capoluogo, quanto le s'ngole . 
frazioni sono provviste, a seconda, della ‘’ 
minore o maggiore estensione del loro 
territorio, di congruo Cimitero, an? 
quello del Capoluogo si sta ampliando, 
Peccato che non attecchisca il concetto 
della cremazione, che, ha ortnai 6 
rosì e sapienti apostoli e che.va 
notevoli progressi; è da augurar: 
presto siano vinti il pregiudizio ‘e ‘| 
superstizione che le contrastano ancora 
palmo a palmo, il terreno. . È 

Nè voglio tralasciare di ricordare che 
in Andyins, frazione del Comune: di ‘ 
Vito d’Asìo, esiste un- piccolo e modesto 
stabilimento, soit> vicino ad una sér> 
gente naturale d'acqua solforosa è ché 
è frequentato da quelti del D.stretto "e 
vic n ori, ed anche da famiglie di. Triestà 
e Venezia. Iaoltre fin dat Luglio del- 
l'anno scorso per iniziativa del Dottor 
Cesare Giulio è sorto in’, Polfabro, frà: 
zione di. Maniago, un Gabinetto. I: 






























Egli-non poteva d'altronde romperla '-. 
con gli antichi forzati perduranti sulla 
aîa del male; dapprima, perchè ‘egli, con: 
tava sempre di trionfare:su di essi; di.ri. 
condurli at bene; poscia perchè egli nen 
doveva, se voleva continua ad'’aderh@ 
piere la sua missione, diventar loro sé- 
spetto. 

Egli era dunque obbligato ad un con: 
talto che gli repugnava per istinto, ma 
a cuì nella situazione sua, non poteva 
sottrarsi, ‘ 
Divenuto  melanconico, 















Nu, egli non 
puteva. i du 

Egli sapey Roberto seffrivai £ 
friva terribilmente, ‘poichè | 
duto dipartirsene dalla Ì 




















Robéi o viaggiava, cercando dist 8 
dal su» dolore, ma portinilo, sedo- tall 
ferite che sempre ga 




























terapico, che se si arguisce dai primordi, 
non pùò dubitare d'un prospero arve- 
nîre. 
1 (La fine a domani), 
Spilimbergo, 1 gennaio 1893. 
Dit Parrienani ALrREDO TuLLo. 


mn "_-_______@ 


La , Cevalleria Rosticana” al Verdi 


i “CiNostra cortispondenza). 
Padova, 8 gennaio. 


Assai maldisposto il pubblico per ra- 
gioni finora ignote: del resto teatro 
pieno —: non un palco vuoto : — grande 
sfarzo di toîletles. 

L'esito in complesso fu buono, ma 
non tale quale. ésigeva un’opera come 
Cavalleria, destinata a eterni trionfi. 
Applauditissima la Cesareo: una San- 
tuzza insuperabile; — ottima la Vil. 
lani, una Lola da vero seducente; bra- 
vissimo-il tenore Lanfredi, applaudito 
sempre ;. fu bissato 1° affettuoso addio 
eseguito con arte squisita : indifferente 
Mamma Lucia; male il baritono Vil- 
lani, scasabile per la sua indisposizione: 
stassera lo sostituisce Polli. Applausi 
insistenti al bravo Mio Barzilai, fine di- 
rettore d'orchestra, assai ingiustamente 
disapprovato da alcuni piazzaioli in 
guanti gialli. 3 £ 

Seguì il ballo Odalisca di Bianchini, 

Niente di straordinario: un poul- 
pourri di ballabili: grande sfoggio di 
braccia, gambe più o meno autentiche 
et similia. Più che altro, si prestò a un 
mirabile éiude de formes, dal vero, per 
gli intelligenti. Don Pedro 











Cronaca Provinciale. 
Un discorso dell’ onorevole Solimbergo. 


Latisana 8 gennaio. 

Questi elettori desiderosi di stringere 
la matto al loro simpatico Deputato 
Solimbergo, prima che egli faccia ri- 
torno a Roma, gli inviarono formale , 
invito per averlo fra noi. 

Sappiamo che Egli, molto gradendu , 
questo atto di cortesia, in settimana 
sarà qui; e per contentarci tutti, terrà 
un discorsn politico in questo Teatro 
sociale. Così tutti gli elettori potranno 
udire la franca parola del loro Rappre- 
sentante, 

festa per l' apertura 
di una nuova ferrovia. 
Spi imbergo, 7 gennaio. 

Giovedì, sarà aperto al pubblico l' e- 
sercizio della Ferrovia Casarsa -Spilim- 
bergo. L'orario, per ora, sarebbe: Da 
Spilimbergo : Partenze: ore 7,45 ant. ed 
ore 1 del pomeriggio. Da Casarsa : Par: 
tenza : ore 9 1]4 anî e 430 a sera. 

Srà una bella festa del paese. Avremo: 
Banda civica, banchetto, illuminaz one 
a luce elettrica della piazza Cavour ad 
opera gentile d-Ila benemerita Cesa 

oogiat, riapertura del ‘Teatro con la 
recita dell’ applaudita produzione : La 
legge del cuore. Agiranno i nostri di- 
lettanti; e l' introito sarà devoluto a be- 
neficio della 1 cale Scuola di disegno. 
Chiude.à la festa il ballo popolare nella 
grandiosa Sala del Caffè condotto dal 
caralterista Regolo Artini. 

Verrà pubblicato un Numero unico, 
d'occasione, collaboratori: la illustre 
Anna Mander-Cecchetti, G. Fabiani, F. 
Carreri ecc. Tipi e litografia Ferrari di 
Venezia. 

Il numero unico è intitolato: Spilim- 
bergo nell'inaugurazione della ferrovia. 

Eccone il sommario : 

TESTO : Spilimbergo, compeadio storico di 
Luigi dott. Poguiei — Il poligono di Spifim- 
bergo, di Luigi dott. Lanfrit — Carlo Y a $ 
limbergo, brano di cronaca dell'anno 4532 di 
Roberto zio della celebra lrene — La nostra 
ferrovia, di 0. Bearzi — Arto, dello stesso — 
Industria e commercio, cenm di L Pogn 
1 nostri patrioti, di S. Linzi e G, B. Linzi — 
li Tagliamento, di G. B. Linzi. 

POESIA : Castelnuovo, di Anna Ma' der Cec- 
chetti — L'Ancona, di G. Fabiani — La va- 
poriera, dello stesso — La cons gna è di far 
presta, L. Pogmei — Al cimite:o di S. Giorgio 
della Richinveldi, di F. C. Carreri — Un s0- 
netto di Torquato Ta:so all’irane di Spilim- 











bero. 

INCISIONI : Spilimbergo nel seculo XVI — 
il castello il Juomo — l'Ancona — A. An- 
dervolti — A. Andreussi — Irene di Spilim- 
bergo — la chiesa di 8 Rocco. 

Prezzo centesimi 90. 


Spilimbergo, 8 genna;o. 

Vi è chi tenta di calunniare il nostro 
povero Comune; ma io non lo permetto. 
Si dice che per solennizzare nel 12 
corr. la sospirata apertura della ferro» 
wa Casarsa - Spilimbergo si darà qui 
soltanto un banchetto (a spese del Co- 
mune) al quale saranno invitati i mem- 
bri della Giunta Municipale, il Commis- 
sario Distrettuale, il Pretore, qualche 
altro impiegato e qualche personaggio 
del paese. Si dice che si dichiarerebbero 
disponibili altri dieci posti per chi, pa- 
gando lo scotto, desiderasse ci prender 
parte al banchetto. Non voglio credere 
che ciò sia vero. I nostri reggitori sanno 
fare le cose per bene, Credo che prima 
di tutti saranno invitati l'Avv. Nob. Monti 
e l'Avv. Cav. Concari. L'on. Monti è il 
nostro rappresentante al Parlamento, e il 
Cav, Concari (che fu già Sindaco e be. 
nemerito Presidente della Società Ope- 
raja) è il mostro rappresentante nel 
Consiglio Provinciale, entrambi elett: 
dalla maggioranza degli elettori, e i no 
stri padroni, reggitori del paese, sanno 











importo che pel pranzo venisse stabi. 
lito, Cusì il benchetto riuscirebbe più 
numeroso, più decoroso, e conseguente * 
mente più allegro e più espressivo. 


mune non cammina in buone acque; 


! foreano ( presso Latisana) piu volte ed 
lin parecchie Rassegne d' agricollura fu 
‘ oggetto di elogj pel proprietario Conte 


che il voto delle maggioranze deve es- 
sere rispettato, per cui non si. dubita 
chè anche quei due:signori saranno in- 
vitati, Si potrà invece omettere di in- 
vitare altri impiegati inferiori, ed altre 
persone che non hanno veruna: rappre: 
sentanza. Voglio credere che i membri 
della Giunta, considerandosi semplici 
contribuenti, come tutti gli altri abi- 
tanti, non avranno il coraggio di accet- 
tare Îl pranzo a carico del Comune, ma 
vorranno invece pagare anch'essi la 
propria tangente ; voglio credere, e sarà 
certo così, che il numero dei posti pa- 
ganti non sarà limitato a dieci sultanto, 
poichè qui vi è un maggior numero di 
persone civili, amanti del proprio paese, 
desiderose di prender parte alla festa 
e dispostissime a pagare quel qualunque 


Comprendo anch'io che ìl nostro Cc- 


ma appunto per questo (è certo) gii 
amministratori concorreranno anch'essi 
a pagare la loro tanginte. Co»ì al Co- 
mune pagherà soltanto per i pochi in- 
vitati, e, per far godere in questa so- 
lenne circostanza anche il povero che 
soflre la fame, si assegnerà una mag- 
gior somma alla Congregazione di Ca- 
rità degnamente rappresentata dal be- 
nemerito Capitano in quiescenza Sig." 
Luigi Puppi, e i poveri non diranno 
che gli amministratori mangiano e si 
divertono a spalle del Comune. . 

Seguita la festa, vi informeremo del- 
l'esito, e fin d'ora speriamo di poter 
fare i dovuti elogi ai promotori. 

Dr Appollonio. 
Un elogio 

al Conte Vittorio De i sarta. 

L'impianto elettrico agrario a Fra. 


Vittorio De Asarta. 

Nel numero di sabbato della Perse- 
veranza, in una lettera al Direttore, il 
signor Teodoro Frizzoni seriveva a que- 
sto proposito: «Per chi ebbe la fortuna 
di recarsi a Fraforeano e di vedere coi 
suoi occhi questo grand» fatto, che ba- 
sta da solo ad onorare la vita di un 
uomo come il De Asarta, nou pare vero, 
l’assicuro, come l'Italia agricola, nella 
quale è nato, non ne meni maggior 
vanto e non se ne curi più che tanto 
per istudiarne e moltiplicarne le più 
variate applicazioni » 

Lo scrittore ne ricorda talune in Lom- 


bardia ; poi continua: «ma nissuno al | 


mondo, che io sappia, mise il suo piede 
sicuro tanto avanti su questa via di 
progresso, quanto il Cunte Vittorio Da 
Asarta, sopra i suoi mille ettari a Fra- 
foreano. » 


L 





HI delce nodo, 
A Prata di Pordenone si celebrarono 


gli sponsali dell egregio amico nostro . 


signor Luigi Francesco Chiap con la 
geutit signorina Annita Centazzo. Con- 
gratulazioni cordiali. 


Mostra provinelale di hovini. ' 


L'egregio amico nostro dott. Vittorio 
Nussi propone che, in occasione della 
Fiera Esposizione Vini Friulani che si 
terrà nel venturo aprile in Udine; si 
bandisca contemporaneamente una mo- 
stra provinciale d' animali bovini. 

« Dall’ ultima espos zione provinciale 
d'animali bovini, che ebbe luogo in Ci- 
vidale, son trascorsi sei anni, e quindi 
sarebbe tempo — dice il Nussi — che la 
Provincia si facesse di nuovo iniziatrice 
di queste utilissime gare che per lo 
passato furono così feconde di progresso 
nell’ allevamento. » 

Ferrovie e lavori. 

Il Consglio superiore dri lavori pub 
blici, ha espresso parere favorevole sul 
progetto per la novennale manutenzione 
del 1. tronco e del 2 della nazionale 
Pontebbana, 

La Direzione della Rete Adriatica ha 
presentato all' Ispettorato delle ferrovie 
per la sua approvazione, il preventivo 
della spesa di L. 1,773:75 per provve. 
dere all'allargamento del marciapiedi 
esistente fra il primo ed il secondo bi- 
nario di corsa della stazione di Tarcento. 
He ore 7 ant. di oggi cessava di vi- 
vere in S. Lorenzi di Soleschiano, nel» 
l'età d'anni 79 il signor 

Pereeto nob. Domenico 
che andò a raggiungere il fratello co, 
Carlo e la sorella illustre scrittrice Ca- 
terina co. Percoto. 

Alla famiglia costernata per questo 
nuove lutto, porgo le più sincere con- 
doglianze. 

Manzano, 6 gennaio 1393, 





MC. 
BREE TI IERI 
Corriere Goriziano, 

Un' industria sfumata. E' noto che da 
parecchi anni la Società generale fran- 
cese di conserve alimentari, aveva e- 
retto ad Isola, Grado, Réyigno, Pola e 
Cherso, alcuni stabilimenti per la con- 
fezione delle sardine, deli' anguilla am- 
marinata, ecc. Ora, in seguito a una 
deliberazione presa nel congresso degl 
azionisti di quella Società, cotali stabi- 
limenti hanno sospean la loro attività ; 
ed i fabbricati stessi sono stati posti 
id asta, : 


IX GENNAIO. 
Oggi, 
risente il cuore la'grande costernazione 
onde fu sopiafatta:l' Italia quindici anni 
or sono, per: annunzio ch' era morto . 
in Roma intangibile Capitale d L 
talia —-Vittorio Emanuele Re Gali 
tuomo, Padre della Patria iii 
Hl cuore degli Italiani tutti, meritevoli 
di esserlo, manda — reverente e rico- 
noscente — alla tomba del Gran Re, 
del Primo Re d’Italia, un saluto. 


Appiè del Monumento, in Piazza Vit- 
torio Emanuele, furono deposte due co- 
rone : una della Società dei Reduci e 
Y altra dagli studenti del R. Liceo. 


Agli edifizi pubblici sta esposta la 
bandiera nazionale abbrunata. 


SOSPENSIONE DI PAGAMENTI, 


Jermattina si sparse la vce di un 
fallimento a Trieste, che interessava 
pure la nostra piazza. Quella voce trovò 
pur troppo conferma: l'Osservalore Tri 
stino anvunciava che la Ditta Figli di 
Osvaldo Zucculin, con antico nego: 
cambiovalute in Piazza del Teatro, aveva 
sospeso i pagamenti e-presentato al Tri- 
bunale il siso stato. 

Negli altri giornali di Trieste leggia- 
mo che la notizia del fallimento fu ac- 
colta con vivo fincresimento in quei 
circoli di'Borsa, godendo i proprietari 
della ditta generale simpatia. Soggiu 
gono quei; giornali che la piazza di 
ste è interessata con irrilevantissimo 








piazze di Roma e di Parigi vi parteci. 
perebbero invece coi maggiori importi; 
è che al fallimento la ditta Zuccglin sia 
stata trascinata dal fallimento di una 
Ditta di Ud ne che le era debitrice ili 
cospicua somma, 

Fin qui i giornali triestini. Informa- 
zioni nostre particolari ci mettono in 
grado di rettificare in parte queste no- 
tizie, H fallimento della D tia Zucculin 
fu causato in gran parte dai forti ri- 
bassi che subirono in questi ultimi giorni 


la mente pensa © ricorda, e |. 


i 








i valori francesi, causa l’immane scan- 
dalo det Panama: la Ditta di Trieste 


molto perdette sui 3 per cento francese, ' 


che ribassò di 7 punti in una volta. 

Il dissesto però'è meno grave di quanto 
si credeva: pare che la Ditta Zucculin 
potrà dare: prontamente circa il sessanta 
per cento e che su questa base: ‘si ad 
diverrà ad un concordato. 

Più complicato’ è più grave sarebbe 
il dissesto della' D.tta di' Udine, cui si 
accenna sopra : lu' vecchia: 6 rispettata 
D.tta G. B. Cantarutti, con negozio co- 
loniali e agenzia di cambio in. Piazza 
Mercatunovo (ex San Gi:c mo). 

La notizia di questo disserto si dif. 
fuse jermattina, e destò una dolorosa 
sorpresa per le larghe e meritate sim> 
patie che gode in tutta la città e in 
tutta la Pruvincia la Ditta per e onorate 
tradizioni ste e il rappresentante at 


, tuale di essa siguor Federicu Cantarutti; 


e per il credito che la Ditta s'era cone 
quistato, è 
La Ditta Cantarutti doveva già in 
origine 460000 lire alla Ditta Zucculin. 
li passivo attuale complessivo della 
Ditta Cantarutti sarebbe. di circa lire 
4000.0: 160000 circa, come dicemma, 
verso la Ditta Zuccuin e le altre 
240900 d.vise fra correntisti di Udine 
e della Provincia, massime della Carnia. 
Nella sede della Società commerciale 
e industriale del Friuli si parlava jer- 
sera della possibilità di un concordato 
extra giudiziale : noi crediamo, che sa- 
rebbe la migliore delle soluzioni. Ritiensi 
possibile, per questa via, il riparto del 
cinquanta per cento. circa. 
Ssppiamo anzi che per questa sera 
intendesi promuovere una  rittnione 
per facilitare il compito dell’avvo- 


dava : l'avvocato “conte G. A. Ronchi, 
1 er d:tori non saranno alieni dall’ ac- 
cettare il concordata, pensando che, 
ove sì provochi il fallimento, non ne 
verranno ad essi ch: maggiori danni. 
Il pareggio, pur troppo, non c'è; e il 
concordato è non soltanto la miglior so 


creder nostro, che possa ‘attenuare il 
colpo che da questo dissesto risentirà 
il eredito della piazza, 

I creditori della Ditta Cantarulti sono 
quasi tuiti correntist: privati; le Banch- 
locali vi suno pure interessate, ma per 
importi non molto rilevanti. 5 





Nel fallimento della Ditta Zucculin 
di Trieste pochi sono gli interessati 
sulla nostra piazza e per importi lievi. 


Stamane i Direttori delle Barche lo- 
cali si riunirono presso la Banca di U- 
dine per istudiare la possibilità del con- 
cordato extragiudiziale. 

Lezioni di Pianoforte 
e teo-ia maunicale 
con indirizzo scientifico razionale, non- 
che dt Lingua ledesca ed italiana, con 
metodo efficace di riscontro linguistico: 
a scopo di studio privato o preparazione 
ad esami. Pietro Do Carina — Recapito 





Callè Corazza, 





cato, cui la Ditta. Cantarutti si affie- 


luzione pei creditori, ma l’unica, a! 


‘fanteria ; il Presi 


:isfio nome a così elett 


i per parte di chi è chiamato.a’ far! 


‘ quei pochissimi : che verranno a...pro- 
posito nel discorso. x ti 
Uno degli istituti, a detta sta;‘che: 


verno, . Con: 

Roascio, l'o: 

cav. Morpurgo; i tenente 
del Reggimento cavalteria: D 
il Senatore comm. Antonino Di 
pero; il Maggio di Cagi 
Reali Carabinieri 1 


Commercio ; il pref cav. ulf Giulio A 
drea Pirona; il regio Provvedit ré ‘a; 
studi; alcune. signu: i i 
funzionari del Trib 

Auché il resto 
Legge il dott. Vittorio Randi Sostititto 
Procuratore del Re; e ci aflrettiama KA 
dire che la sua Relazione è. ope 
sata, opera di coscienza: non Ja°.n 
statistica dei fatti, chè anzi le cifre sono 
qua e là raggruppate, quasi corollario 
del ragionamento, ma una esposizione 
franca ed ‘a volte ‘anche ardita ‘dell 
verità 0 di’ ciò che all’egregio uomo: 
sembra ia. verità ;:' una esposizioni 
istile concettosn, elevato. * 

Breve i’ esordio :-ringrazia- l'illustris»: 
simo Procuratore , del hè gli 
concede 1 arduo onore di' parlare nel 

Adunanza; * © 

Non: parterà ‘peritoso :e‘:dimesso : ; 
cordando nel nome di Chi parla:e l'au 
torità augusta dell'Istituto al quale 
appartiene, sente che devè * farl 
sente che ‘deve ‘parlare:conì. ‘reverente: 
franchezza, imperturbato, 

Non si preoccupa.di.qua 
e scritto contro l’uso deli’ annuale re- 
lazione onde s' ra itanho giu- 
ridico: adempie. senza vecriminazioni 


E CORE 


al precettò della legge, la Quale, almeno 
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ato. fu.detto..|. 






osservare, deve vivere di.-ùna vita: ro- 
busta, e. morire soltanto; quando. le 
gislatore.-ia spenga: revocandola,: non: 
mai  deperire .iconsunta per.-1ncuria.0 
per tedto. generato: da avversè'opiniòni; 

E neanche snocciolerà:- dice :» lunghe 
filze: di. numeri: :sì -iimiterà «a: citare 


anno messo più duramente ‘alla prova: 
il grado di’ educazione: @vif fempera=: 
mento -delta ‘popolazione friulana’ (e mon: 
di questa sultanto); è l'istituto’del:Giu: 
dice concilistore. Non si può idire' che 
la legge sino al‘31' dicembre in: ‘vigore 
abbia dato grandi risultameriti;;' 
la funzione -concilatrice- del. giudice; 
popolare andò, nel quinquetinio: iltimo' 
facendosi ‘ognor più‘ rara e':’stentati 
L’oratore si clrieie. da chie ciò ‘pro» 
venga : e ritiene che -moltepl'èi ‘sieno 
le cause, non ultima il'“disàgio: ‘econo- 
mico: ‘maggiore. - Rilev: id come' “al 
Conciliatore ‘di Udine:si debbano quasi 
tre quarti: delle’ conciliazioni’ ‘vtteriàta 
in tuttò il Circondario ; mentre, ‘dal:nù 


mero delle Sentenze: che i -conciliatori: ; 


pronunciano, solo un quarto'è dell'uf. 
ficio di bdine: laonde argutamente ‘il 
dott Randi afferma potersì ‘concludere 
che nel resto del Circotidario ‘sarebbe 
più conforme a verità il togliere: a. co- 
desti giudici comunali ivano: nome di! 
Conciliatori. ì 


+ 418924 cfrèdegut di 
















‘crede dI 
ce 


erebi 

illegittime: 

cui: il commercio: 
“alla quale:si: ras: 


: per; 
protet 


donne, de 


leggi recen 
fio del’ pì 


delia propr 
i tg 


itto vigente,i i; 
x Nel 1891 erano, nati, 


Tegitti na 
i'meditazione::S 
errà votata da: legge:sulla::prece 
matrimoi a cr imedier. 
DI 


rioni religione: non: consaei 
ri inolta delle. qual 

p orte "o. per. i 
«DI fronde al'danne 
decorosamente’ ‘legate’ 
iferigono: per:«indissolubii 
possono far..valere, .g:.di 
nocenti pi all, 

el diritto “di fa 
incora: rimanbre 

'egrie: liberistei.chi 
"imòlivi di. ghigni 
pafria, è 
dertini 

P'iq 


‘èstio;. ma profito; 
in pro degli, oppressi 
rrà in 


1 quesi 
0886 ‘operò È ( i 
Udine anche nel. passato anno, ‘provi: 
cando — sopra 107 n.103 rett 


























L'avvenire dirà se la nuvva legge, 


la quale aumenta ia competenza: dei ‘: 


conciliatori e saviamente corregge il 
mudo di loro elezione, sia confacente’ ' 
colle condizioni nelle quali si ‘trvano:' 
i piccoli comuni che furmeno la ‘1nag- | 
gioranza. vr 
Viene a parlare dei Pretori, i quali 
nei 1892 pronunc'arono 1824 sentenze! 
. esvili: e si augura che, in occasion'di 
rifsrme future, venga fatta. una 
equa distribuzione del territorio fra i 
mandamenti. Non. si dovrebbe ‘vedere ' 
la Pretora di. C.vidale (trenitaduiasima” 
nel Regno) custrelta, per opèra iel 
tolare privo d'ogni aiuto di vicepretore, 
ad emanare agnì anno circa settecento 
sentenze; mentre il Pretorè di Patma-'! 
nova non arriva mai ad aver materia 
per pronunciarne sessanta! Fa un elogio, 
meritato, al Pretore del I Mandamento, 
if quale nell'anno scorso, altro al propria 
importantissimo ufficio, seppe per circa 
tre mesi dirigere la Pretura di Cividale | 
rimasta vacante, riuscend» a superare 
le d flicoltà molte e delicate della’ sua 
posizione. . 
Lamenta inferiore al bisogno il nu- 
mero degli uffici tutelari; per una po- 
polazione di quasi 300000 abitanti, i 
219 Consigli di famiglia e tutela istituti 
e le 205 convocazioni del 1892 non ba- 
stano certo al bisogno di tutti i minori 
cui manca il governo naturale della 
patria potestà. Time si trascuri tale” 
uffizio di tutela specialmente pci mino» 
renni non possidenti: mentre più son 
diseredati gli orfani e più necessario è 
che si provveda alla loro tutela. 
Tocca. del' lavoro compiuto dal "Tri ’ 
bunale in. sede civile: 626 cause trattate, È 
658 sentenze pronunciate di primo € 
second» grado; con‘ diminuzione ri-' 









È 


' venti rostrabliandiet 


l'effetto; ma a far ampliare .i;ricoveri 


oni di att è il 
Ì ‘del “popolo ‘e “pi èbi 
cumentale d'‘igni pubblico. privato’. 
diritto: correzioni umil apparenza, 
ma che ridonavane gratuitamente ‘tran. 
quillità domestica ò ‘godimento di: di 
ritti altrimenti: vietatizi i sin. ai 
:L da le ;popolazi 


3 erede mo 
‘migrazione temporanea, pe 
torno..gli-emigranti..poriano:non:-s010 
ì DS) 


cansurabili 


corso anno condannati; non: perciò.de 
vesi ristare dali’ applicarla; sempreché 
‘la; legge la domandi; * 
il processi per mendicità : furono no- 
vantatre: ma quanti non. sono i men 
dicanti ! Speriamo ‘netla Béneficenza cit 
tadina, intesa non a elemosine di vano 
ei al più precario, e sempre dannoso 



























ducstivi ‘o a: farne: :sorgere: di -nuovi;: 
poichè gli esisten e Biapi 
plaude cun tutta l’anima ‘ad.un recente 
atto di munifitenza pietosa: e--al ‘cons: 
corso clie ‘la':città vi donava, augurandò: 
che il n..bilissimo esempio valga:n pio 
durne degli:altri; ig ita È 

Grazie: al cielo, la'/nostra.pipulaziani 

i bun indole :«cotì quasi; 












sthino. Così le 25 appropriazioni inde - 





spetto agli anni precedenti, diminu- 
zione costante dop» il 1884 Malgrado 
la quale, però, il Tribunale di Udine‘ 
è sempre, per lavoro civile, il primo 














bite:ebbero ‘per ‘oggetta::cose: di. poco 
valbre: Le resistenze alla pubblica farza:. 
furono 8,59 gh oltraggi ;.32:gli-ra 
cizi ar travi delle ‘proprio ragni 
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iolazioni di sequestro e di pignora- 
nto; solo:@ i falsi in atto; sole tre 
ere frodi in commertio; soli due 
in passaporti; sole tre - violenze 
ali e otto oitraggi al pudore; un 
fatto di fenocinta; >» . sali 
furti semplici, 783, ma’ di‘essi befi 
furti di campagna sopra cose che 
superavano quasi mai il valore di: 
i centesimi!.. I furti qualificati, 65; 
quasi. tuiti. di poca importanza. 
e denuncie pervenute alla Procura 
‘Re. furono ‘2015. :Di esse, 1904 si 
ero passare all’ Ufficio d’istru- 
(e, che nell'anno scorso compiva 
1928 processi, Manda,, poichè parla, 
vesto ufficio, un. saluto all'aggiunto 
lio Parisi che per, più anni ne a- 
fatto parte; e soggiunge parole di 
lode ai due. giudici che ora vi at- 
ono. 
oguente ci parve la chiusa: «A 
tenero la schiavitù — disse — poteva 
re la forza: a proteggere la libertà 
rrono due grandi fattori : l' educa- 
e la giustizia.» I Giudici devono 
e i migliori custodi della libertà 
dina. Con questo .volo, nel nome 
sto del Re, che attua. il precetto 
fo Stein radicando il trono nella 
profonda . delle. masse popolari, 
a l'illustrissimo Signor. Presidente 
hiarare aperto il nuovo anno Giu- 
OL 
il presidente fa la dichiarazione 
ertura, mentre il numeroso e scelto 
lico applaude. l'oratore, che quegli 
lausi veramente'-si meritò. ««& 
. - D. B. 
Rieriiata onorificenza. 
’ esimio Direttore delle Poste, nob. 
or Pietro Miani, fu testè, su ‘pro- 
a dell'on. Finocchiaro Aprile, Mi- 
ro delle Poste e Telegrafi, nominato 
ere della Corona d' Ita 
ive engratulazioni al funzionario 
lo, all'ottimo cittadino. 


Rionsignor Berengo 
nandrà Satriarea a Venezia 
Padova ci scrive: il nostro cor- 
fondente : 

assunto informazioni in Curia. 
tite la notizia della’ nomina di 
ons. Berengo a Patriarca di Venezia. 
Una fiaba come - quella «di: Bonomelli, 
oldatich e di altri. 

no dopo il Cuncistoro non si saprà 
di certo. 








questo proposito, pessiamo soggiun- 
avere Monsignor Iterengo, a per- 
della. Curia che lo interpellò, ri- 
to, non poter egli in verun modo 
ttare per la sua grave età e per le 
condizioni di salute non sempre 
a, if posto di Patriarca di Venezia. 
ieletà degli Impiegati civili. 
Sabato sera per iniziativa di alcuni 
ci: intraprendenti fu recitata u.a 
antissima commedia di Antona-Tra- 
, dal titolo «Francobolli sprecati». 
girono le signorine Paolina Sartori 
aria De Siebert, i signori Amedeo 
Ifonso. fratelli De. Siebert. ed il sig. 
‘mes Fracassi. 
esecuzione fu molto applaudita. 
ima e dopo la commedia fuvvi 
a moito animata. Le quadriglie 
ho egregiamente dirette dal gio» 
(e Sig. Amedeo De Siebert, 
concarso dei soci alle riunioni del 
to va aumentando. 
Y imeîte. 

di parla di forti vincite al lotto, es- 
filo sortiti a Venezia i.nomeri della 
te di Vittorio Emanuele (1, 9, 78). 
‘parla anche di una vincita di lire 
000 alla lotteria Italo americana : il 
Îunato sarebbe un oste. 
Corso delle monete. 
Marchi a 128. 
apoleoni a 20,75 a 


Utoria Comunale dî Udine. 
Avviso. 
ei ome. ‘di Esatlore &' di:Cassiere 


omune di Udine e per gli èsercizii 
o geffnaio 1893 al 31 dicembre 
furono assutite dalla Società Ano- 
anca di' Udine, autorizzata al 
fivo esercizio dal Decreto prefettizio 
agosto 1892 N; 19495 div.:La 990 G. 
A;:1893 N, 227 D.visione Ia, 7 
ufficio Esattoriale è stabilito in 
e, Via della Prefettura N, 11 — 
della Banca stessa, e sarà aperto 
le riscossioni e per i pagamenti : 
dalle ore 9 ant. alle 3 pom. di 
giorno non festivo: 
dalle ore 10 ant. alla una pom. ai 
giorno festivo : 
negli ultimi otto giorni di tempo 
: al pagamento delle tasse ed im- 
e susseguenti a quello della. sea- 
di ogni rata bimestrale, ‘art. 27 
Legge 20 aprile 1871 N. 192 serie 
scluse le feste, l'ufficio resterà 
0 al pubblico dalle ore 8 ant, alle 
Tale orario sarà sempro osser= 
nell’ ottavo od.ultimo giorno anche 
lesto fosse festivo. 
Si pubblica in osservanza e per 
gli effetti della Legga 20 aprile 
e dell'articolo 34 del Ragolamento 
gno 1802 è delle altre disposizioni 
give successivamente emanate, 
al Mumeipio di Udine, 
li 5 gennaio 1893; - 
lì Sindaco 
Elio Morpurgo, 















S:depositi di: pelveri pirfche, 
:Oéfi recente ‘sentenza, - che-“vide la 
luce nell'ultimo numero della Cassa- 
zione Unica, la Cassazione ha ritenuto, 
che per: poter: tenere un deposito di 
polveri: pieiche è nécessfrio” dver 6 

‘nuto norì soltanto l’autori 0 












zione P 
fettizia, ma anche la licenza: dell'ufficio 
tecnico dell’Intendenza di Finanza, La 
mancanza di una delle dué!licenze vale, 
per. la legge 14 iuglio 180f, a. far ca- 
dere in contravvenzione il depositario, 
che:ne sia sprovvisto, 
Lire ventisette 
furono smarrite ieri dal'Pozzo di piazza 
FSaù Giacomo al Negozio Minisini. Erano 
involte in una carta éon ‘l’ indirizzo in 
casa Feruglio. Quell'onesto che le avesse 
rinvenute, le porti in via Aquileia al- 
l’osteria della Cittadina. 
Rlinerenne, smarrita! 

Dalle Guardie di Città fu accompa- 
goata ali’ ufficio di P, S, la minorenne 
Maria Pramaca da Conegliano, perchè 
in cerca di parenti sì era smarrita. 

Pel Carnovale. 

Abbiamo avuto occasione di osservare 
nella vetrina del Negozio calzature di 
Giacomo Kirsehen in Mercato Vecchio, 
un bell'assortimento scarpette da ballo 
per signora. i 

Ve ne sono per tutti i gusti, tanto 
nei colori che nella qualità, 

Chi desidera adunque di fare un bel 
dono alle signore, sa dove rivolgersi. 


Harapfen. 

Durante il carnevale nell’ Offelleria 
Dorta si faranno gli squisiti Krapfen 
(uso Vienna) che si troveranno caldi 
ogni sera alle 5 pom. a 

Sì continua pure a confezionare i 
panettoni (uso Milano). 

Bonzelle graziate. 

La Fabbriceria della Chiesa parr. di 
S. Giacomo ap. in Udine (opera pia 
«Fondo Grazia Dotali ») ci comunica 
l'elenco delle grazie dotali estratte a 
sorte jeri : 

Vado! Luigia fu Fabio — Pellegrini Gio- 
vanna di Filippo — Gobitto anna fn Luigi — 
Dal Dan Teresa di Vincenzo — Arrigoni Nichea 
di Alessandro — Baldassi Perina di Giovanni 
-- Dardani Amalia — Martelossi Rosa fa Gio. 
Batta — Metus Italia di Ginseppe — Flaibani 
Olimpia — Borghese Anna fu Antonio — Cut-. 
tini Guglielmina di Andrea — Selva Angela di 
Antonio — Codutti Caterina di ‘Antonio — Ba- 
lilla Agapo — Driussi Auna di Giuseppa — 
Kaffael i Romana di Pietro — Ferug:io 
fu Francesco — Martinelli Anna fu Gio. Balta 
— Blasoni Anna di Luigi — Mauro Anna fu 
Luigi — Venuti Erminia di Francesco — Zilli 
Santa di Pietro — Tonisso Caterin& fu Antonio 
— Comparini Delfina di Giussppe.- Stefanutti 
Lucia di Bernadino — BerJetti. Adele: di Fran- 
cesco -— Missio Luigia di Luigl — Degano 
Angela fu Antonio — Del Prato Giuditta. di 
Angelo — Foritani iì Adelè di Giuseppe — Cu- 
radazzi Rosa di Domenico — Simonetti Angela 
fa Antonio — Url: Antonia: di Ant nio:— An- 
soli Maria di Giuseppe — Feruglio Girolama 
di Giuseppe — Gremese Ermin'a di Gio, Batta 
— Pignoto Anna di Nicolò — Minutelio Lutgia 
— Mattiussi Luigia di Francesco, ii 

Comitato 
per l’abolizione delle regalie. 

Versarono ia quota loro spettante’ per la se- 
conda rata dell'anno 182 anche i: signori: 
Giovanni Pantarotto, Fratelli Tamiotto e Fran- 
cesco Berti. 5 

— Sabato scors» si riunì il Comitato a divise 
la somma delle lire 2435 raccolto come in ap- 
presso : 

Società Reduci L. 389, Istitato Tomadini L. 
380, Asilo Infantile L. 380, Società Agen'i 
L. 380, Giardini d' Infanzia L. 380, Conarega- 
zione di Carità L. 380, Società operaia gene- 
rala L 105. Spese varie L, 50. 1 

Furierello. 

L' altra notte ignoti, mediante ruttura di un 
vetro della portineria della casa in via Paolo 
Sarpi, rubarono al portinaio Giacomo Vecchioni, 
un paio stivali nsati, una tanaglia da calzolaio 
ed una furbice, 

Onoranze fanebri, 

Offerte fatte ‘alla Congregazione di 
Carità in sostituzione di torcie, in morte 

di Lanfrit Giulia 
Bon Lodovico L. 1. 

di Minozzi- Rossi Maria 
Pittana e Springolo L. 2. 

Le offerte si ricevono presso 1' Ufficio della 
Congregazione di Carità 6 presso le librarie 
fratelli Tosolini-P. V. Emianuc'e'e. Marco Bar- 








* dusco, via Mercatovecchiò. 


Biglietti dispensa visite 
pel capo d’anno 1893 
X. Elenco degli acquirenti 
Somma precedente 
Baldissera D.r Valentino » 


N. 82— 
1° 





Totale N. 83.— 


| viglietti si vendono n totale beneficio di 
questa Congregazione di Carità a L. 2 cadauno 
presso i Ufficio della stessa e la librerie fra- 
telli Tosolini piazza V. Emanuala — Marco 
Bardusco ‘ Via Mercatovecchio. 





CarnnmovaLe 
Grande ballo di beneficenza. 
Ci consta che per il giorno 15 corr. 


i Sigg. Palchettisti del Teatro Sociale 


gi riuniranno in assemblea per prendere 
le proprie. deliberazioni anche intorno 
al Ballo che si vorrà dare a scopo di 
Beneficenza la “sera del 28 gennaio 

corr. ; 
,Non mettiamo, dubbio'che anche que- 
st'anno la serata sarà per riuscire pro- 
ficua e brillante. 33 
Teatro Nazionale. 


Jeri sera, if: questa: ‘simpatica sala, 
S'è aperta la Stagione carnovalesca, 





italia | 


E Ù 
bile; 
quest'anno, pi 
la scelta dei-ballabili-e per la escuzione 
è sempre uguale a sè stessa, 
# Ayvertitimo, tutti quelli che potessero 
vérne interesse che il ‘servizio di loe- 
lette, venne quest'anno levato dal: solito 
posto e trasportato nella Joggia ‘supe- 
riore, di fianco alla grande sala del 
restaurant,—ela persona addetta a tale 
incombenza promette ùin servizio inap- 
puntabile, ed è eziandio fornita di un 
completo assortimento di volti, guanti 
e domino, che cede e. vende a prezzi 
discretissimi. sii zi se 

‘Anche il servizio di restaurant, con- 
dotto come fu gli nni decorsi, sarà 
tale da soddisfare ogni giusta esigenza. 
Tutto infine promette brillfinte que- 
st'epoca dell’ anno consacrata al ballo e 
alle pazze gioie carnevalesche. 

Sala Cecchini. Ù 

Concorso abbastanza nuineroso al 
veglione di ieri sera. Animate le danze. 
L'orchestra sotto la direzione del signor 
Gregoris suona con molto siancio ed 
ottenne la piena ‘approvazione di iutte 
le coppie danzanti. 
TIRES AREE VENETI 

IN MORTE 
di Zatra-Maria Hinozzi-Rossl 

Ti baciai, susurraridoti ; « Sii felice!» 
quando sull’ ara fé benedetto il-tuo a- 
more: ti salutai come un fiore gentile, 
che dalia natia città. veniva ad abbellire 
di grato profumo Ja casa degli avi miei, 
Chi m'avrebbe allora ‘detto che la: co- 
rona nuziale avrebbé, ‘ahi ! tanto presto, 
ceduto alla triste ghirlanda dei morti? 

Eri ridente di soavi speranze, e nel 
forte Friulitrovasti una seconda patria, 
accolse, ricca d’ affetti, una seconda 
famiglia; 

Ahimè1H-cielo-azzurro ti coperse dî 
nubi : la let serena e tranquilla se 
ne ifaggì dai domestici? lari, al terribile 
tocco dell' ala : ghiacciata: della. mor! 











tre care, adorate esistenze, e il lutto, 
il pianto entrava dove.prima avea re-. 
gnsto la ‘gioia! . 
Ma restavi, tu, o creatura gentile, a 

‘triste la ‘sciagura ;-re- 





rendere meni 


|-stavi tu, conforto e speme unica di de- 


solàta famiglia... Ed ora che rimane o- 
mai? Quel sepolcro s'apre di nuovo, 
insaziabile : il'fato ‘crudele che ci per- 
segue, vi spinge una vittima nuova, — 
A che parole di conforto? Dinanzi a sì 
grande sventura, il silenzio è religione 
pietosa. 

Piangiamo insieme, povero zio, veduvo 
della sposa adorata ; piangiamo insieme, 
infelici genitori, orbat: dell'unica figlia. 
E ti sia-di conforto:il sapere diviso il 
nostro dolore, da tutti-quelli che .cono- 
scevano.la: nostra cara estinta; ‘-. 

Ea te, amata zia, che sì cradelmente 
ci ifosti rapita, l’ ultimo saluto, (’ ultimo 
bacio: eterna durerà nei’ nostri cuori 
la dolce, la .soave, ricordanza idi .te,. del 
tuo affetto, delle tue virtù.... No, tu non 
sei morta: per noi | : 

Vale! 

Udine, 9 gennaio 1893. ‘° 
La nipote M. C. 


RI 
Ierl'altro sera, alle ore 11, assalita 
da fiero improvviso malore, avuti i con- 
fotti della Religione, cessava di vivere 
Zaira - Maria Minozzi - Rossi 
nell'età d'anni 392, 
lasciando nel più inconsolabile dotore i 











dalla tremenda sciagura. 

Il raarito desolatiss.mo avv. Luigi 
Rossi, gli afflittissimi genitori Minozzi 
Rizzardo e nob. Dolfin Marianna, i co- 
guati Rossi Francesco e Luigia maritata 
ad Antonio Crainz e figli di questi ul- 
timi, nonchè la zia Caterina Picco, ved. 
Rizzi, partecipano ai parenti ed amici 
la triste notizia, pregando di essere di- 
spensati dalle visite di condoglianza. 

Udine, 9 gennaio 1899, To 0° 
CIENZE RIME (CEPPRET IRA 


MEMORIALE DEI PRIVATI 


Statintion Manfcipale, Bollettino set- 
timanale dal I al 7 Gennaio 1893. 


Nascite. 
Nati vivi maschi 18 femmine 10 
» morti i» 1 » — 
E-posti » _ 


» 2 
Totale n, 31, 
Morti a domicilio, 

Luigi Pravisani, fa Carlo d'anni 47 mura- 
tore — Faustino Rizzi di Antonio di giorni 23 
— Giuseppina Bernardis di Fabio d'anni 1, — 
Adele Burello di Piatro di giorni 9 — Costan- 
tino Casarsa di Luigi di mesi 8 — Cesare-Sbra- 
azzo di Leonarilo di mesi ? —- Angelina Peruch 
di Giovanni di mesì 6 

“© Morti nell'Ospitale civile 

“Giuseppe Dorigo di Alessandro d'anni 29 o- 
psrajo Antonia Dot Torre - Damiani fu 
Marco d'anni 70 contadina — Marianna: Bel- 
mondo di mesi è. 

Morti nella Casa di Ricovero,’ 

Lucia Marcuzzi fu Antonio d'anni 73 indu- 

strane. . 





toe Totale numero il 
dei quali ! non'appart. al Comune-di Udine 
n Matrimoni. . 7 
Lo'gì Blan meroiajo. girovago con Car ijina 
Bortolotti rìvenduglola — Francesco Peres= 
sini négoziante ‘con Gi Migotti casalinga. 





Gobbo:cucitrice — Luigi Chiop-is fornaciajo 





Come sempre, al primo veglione, scarso 
il concorso del pubblico; abbiamo però 


co Aùna Fabro feuttivendola — Natale: Pra= 
clier afgentiere con Lulgia Nascimbeni maestra 
comunale. È Da prenda 








Si spegnevano in breve volger di mesi 





i cessi: politici, fra cui pur gli ultimi. 





congiunti, così repentinamente colpiti 


seta aos co R Farma Plipuzi- di: | 
mani de 


| ceriiiin_—_ 







; Avvia 
che, . riuscita deserta l'asta qui 
3 











tenafasi per. Ja/vendita "di 1805 piante 
del bosco Pezzett ‘per lito 14099,97 
verrà tenuto an. ILo: esperimento sab.‘ 
bato 21 gennaio’ 1893, ‘ore 14 ant. colle 
stessè norme ‘di: cui .if- precedetite «av. 
viso :Lo corrente, nel: quala incanto 
sarà fatto luogo all’aggiudicazione, an- 
che presentandosi un solo-oflerente, 
Dal Manicipio, addi:28 ditembré: 1292, 
r p. I Stidaco — sf 
Noè De Pauli 








LOTTO 
Estrazione del 7 Gennaio 


Venezia 9-34 — 89—- B—- 1 
Bari 54 — 733—- 6-37 — 88 
Firerize:.-13 — 12 — 14 — 67 — 27 
Milano 53 — 01 — 42 — 50 — 51 
Napoli 67 — 88 — 06 — 50 — 25 
Palermo | 4 — 63 — 67 — 38 — 83 
Roma 04 — 88 — 388 — 14 — 43 
Torio 33 — 62 — 77 — 21 — 4 


La lega fra gli insegnanti del Veneto, 


Seri l’altro a Venezia, sotto la pre- 
sidenza del prof. Fradelotto la lega fra | 
gli insegnanti del Veneto, deliberò di o- 
norare. clegnamente la memoria di Carlo: 
Goldoni nel prirno centenario della sua 
morte, che si compie ai sei del prossi» 
mo febbraio. ? * 

La lega stessa poi nella seduta medesima 
riconibbbe opportuna non solo, ma da- 
siderabile e necessaria la costituzione 
di un fascio federale fra gli insegnanti 
tutti :della Regione. 





A: Trieste è morto, dopo breve ma- 
fattià, il giudic» di quel Tribunale pro- ! 
.vinciate Teodoro Doliak, nativo di Sal- 
cano: presso Gorizia, noto a Trieste e 
Gorizia per aver istruito parecchi pro- | 





A .Venezia è fallita la Ditta Gaggio ! 






oggi | 














gt LOTTERIA 4. 
ITALO AMERICANA 
BESTREZIONE IRREVOCABILE 
L esata per tegge governativi 
30 APRILE 1894" 
co Premi dali Po 






























‘Programma: gratis:a richiésta, con 
È distinita dei premi e dei. DONI ai 



















e CAMBIOVALUTE nel, Regno,: od alla; 


Banca PF." CASARETO di-P. 


OENCOVA Ù 





Me 
CANELOTTO ANTONIO 


Oste in Udine È 


insegna AL DUILIO, via Grazzano, casa Fabris, 
Avvisa i Cittadini è Provinciali che tiono, 
vendita vini sceltissimi delle provenienze 


guenti: v 
Bianco Ronchi di Buttrio . . IL. 0.30 
Nero di Centa d'Albana ... ;.; _.». 
Idem. S. Martino al Tag. .... » ©,60 
Vino in bottiglia per amnialatiecogvalescenti 
— Cibarie in sorte a:prezzi modisiasimi, ; 
Aceto di puro vino a Cent; 50 
tte 


TOSO ODOARDO | 


Chirurgo - Dentista. 
MECCANICO 











Paolo, manifatture e mode, San Marco 
numeri 493 e 782. Attivo 134,742.38 
passivo 218,232.72. 


| (Notizie telegrafiche. 
Altra grave accusa contro un ex ministro, 


Parigi, 8. Il Figaro conferma la 
notizia corsa che l’ex ministro Baihant 
si trova solto il peso di una grave ace 
cusà, ma siccome questa si riferisce ad 
atti come ministro, il giudice istruttore 
non ha qualità per incarcerarlo. Il suo 
arrest» è impossibile prima della ria- 
pertura della Camera. 


Perguisizioni ed arresti di anarchici. 

Parigi, 8 Furono perquisiti i do- ! 
inicilii di parecchi nibilisti ed anarchici 
ed operati sette arresti. | 

Finora si fa soltanto il nome di Va- 
iecechuwski, 

T nibilisti saranno espulsi dal terri- 
torio francese, 


Il milione dell’ex-ministro Baihaut, 


Parig?, 8 L’'ormai celebre Blondin | 
ba ‘confessato di avere riscosso dall’am- | 
ministrazione della Compagnia del Pa- | 
nama mezzo milione nel 1886, e mezzo 
milione in tre volte nel 1888;.e di a- 
vere consegnato tutto a Baihaut. L'am. | 
ministratore Funtane conferma la di. 
chiarazione di Blondin. Baihaut: nega 
tutto, 


BOLLETTINO DI BORSA 


T dine, 7 Gennaio 189?. 








Ì 
Rendita i 
Ital. 6 0/0 contanti ex coupons Lo i 
» fine mese... ..| 944 Ì 
Obbligazioni Asse Eceles. 50p°| 9.= 
Ohhligazioni 
Ferrovie Meridionali. . .. . . 
» 3 01» Italiane ex conpons 
Fondiaria Banca Nazioaale 4 0:0 
» dos» 4 
» : 5 0/0-Banco Napoli 
Ferr. Udine-Pont. . ...... 1 


Fond, Cassa Rìsp. Milano 5 00 
Prestiia: Provincia di Udine . .. 
Azioni 
Ranca Nazionale, 

» di Udine. . . . 
» Popolare Friulana . . . 
». . Cooperativa Udinesa . . 

Cotonificio Udinese 
» Veneta . . ‘e 
Società Tramvia di Ulline . 
» ferrovie Meridionali. . 
















» » Mediterranee i 
Cambl € Valute Ì 
i Ì 
Francia chéque 
Germania » ! 
Londra » 
Austrin è Ranconote » ' 
Napoleoni » Î 


Vitim! dispacel 
Chiusura Parigì. ......., 
td. Boulevards,.ore 11 1]? pom. 
Tendenza debe! , 








Simi i ini 
Lmer MonTIccO gerente resuonsabile. 
mirino ine e riesi 


Il deposito del premiato 
farro Maloseì è presso la 





* per le malattie della BOCCA e dei DENT 


3 Specialità PHOE N IX Specialità 


a prezzi modicissimi. sella 


| morcantili delle migliori 


| modicitàneî ‘prezzi, :: 


Udine, Via Paolo Sarpi. N. 8. 


Unico Gabinetto elgiene 







Denti e Dortiero artificiali. 
enti 


i 


v Savorgnanà ni 14 ‘Piazza della Borsa n. 10 
Ricca Esposizione perla Vendita-Scambio 


“Pianoforti, Organi 


ed Armonium. 
RAPPRESENTANZA 
‘delle FI 
Primarie fabbriche di tutti f puosi 
NOLEGGIO. 


accordatare, riparazioni. Li 





gs oi 











PREMIATA OFFICINA MECCANICA 
FRATELLI ZANNONI. |. 


Udine — via delta Posta N. 36 — Udin 
rovasi un completo assortimento di im&cchine. 
da cucire a mano ed a pedale delle migliori: — 
fabbriche germaniche ultimi sistem! ed a prezzi «i 
da non temere concorrenza, ‘ ‘ 











. Macchina a pedale senza navetta 
la migliore che si conosca —' lavorando tatti 
per uso famiglia come per sarto’ è calzolajo; 
Sì assumò qualunque Îavoro di riparazione 

















. VINO CHIANT 
E DOTTIGL!IE IN SORTE 

Presso la Nu»va ‘Fiaschetteria e Bot: 
tiglieria ‘ini v'a Merceria 2 ex Uccelli, 
{rovasi vin grandioso deposito di viali 
Ch'anti, del'e migliori  fattorio della 
Tescana ed un assortimento di bottiglie 
in sorte, a prezzi mitissimi. 




















assunto per conto proprio il' Magazzino 
Legnami della vepulata Ditta’ Volpe 
Buzzi, silo in Udine fuori Porta Aqui 
leja e di tenerlo fino da oggi fornito 
abbondantemente © di tulti:; gli: -@rlicoli 
Provenienz 








della Carinzia. 

Fiducioso di vedersi onorato da. nu- 
merosa, clientela. assicura fin d' ora, 
golorità ed esallezza nel servizio noù 





Utine, 22 Dicembre 1892: ., xh f 
Pietro Plussi: 


AVVISO 

Chi vuole acquistare letame: dellé:* 
Scuderie Militari, sì rivolga all'Imprésa. 
Lelticra Mililare:fuori porta Pratchiuso 
casa Nardini — Udine, ; ; 




















iii ù 
i nostro Giornali l’ulfiato palo” di Plbsinibinin A; agi 
n N NOV at Fette 


‘questo: ilmotto: che:dobi 
avanifi Per'iguabto 16 104 n 


: Ha pr: verte è degna corona della 
te a f capelli anlnzone 02 viomoef 
aspollo di bellezza, di forza 'e di senno 


i è dotata di frafrantà deli- Hizioni è: 
Venezia resso l' Agenzia Longsi di " nonîmatizi 
immediatamente la caduta dej Di / . 
e della farha non «a0l0; mà ne agevola Io TORE d33 di tuttii parrucohice & 3 i e Bata: chiarameuta Allo lan 
avilupbb, infondendo loro forza e morbidezza, | ratmacio Hgine i Ole $ ì gp 
«Fa scdinparire la forfora'ed nesicura alla giovi- | © Roaglieo “ LO 1 È 
nossa vis lussureggiante capigliature finoalla più | #7, NGI farmacizi 


Barda vocchiaia, LUIGI BILLIANI farmao 


sig. CETTOLI ARISTODEMO — a Tolmezzo dal 
Wi vende in flats ed in (fiacons ) da L, 2, 1.50. | sig. GIUSEPPE CHIUSI farmacista, 
boitiglia da un ditra circa a L. 8,50 Alle spedizioni per paoco postale aggiungere Con 76 















IIQDORE STORUPICO RICOSTITORNTE | 
Milàîo IFELECR BISILEH Milano 


Volete la Salute??? 
8 i 14 4 jp 





Ii Ferro China Bisléri porta sulla: bot- 
tiglia, sopra dell’etichettà, utia forma di 
francobollo con impressovi ii mirca d 
fabbrica (leone) in rosso e nerò e ven 
desi press» i farmacisti G. Commessat 
Fabris, Bosero, Biasoli, Alessi, 

De Candido, De Vincenti, 
A. Munganotti, nonchè presso ti 
ghieri, liquoristi, Caffettieri e Pasticcieri 









Litorale Galli 


C CHIESA & F. GUINDANI; 
Galleria Vittorio Emanueta | 





























f la mieglio:fornita di tutta Milano !* ; ol iso i 1 olvere ientifelela. «dell 
Ber sal prefaritilabote pridia deipast:|Bf: £ VAN I lusiva* del: ‘chimico.- farmacista: 
nell ora:del: Yemmowh  Guidé -- Dizionari — Grammatct : Rendg idem ‘avorio; ne' perviene. e guarisce 









iù tutt le lingue lasanto, purifica; i’.al ciando 






Romanzi Italiani, Francesi, 
Tujlosi: 6 Tedeschi 


LE MALATTIE NERYOSE 


(Gran successo scientifico) Non si prende per bocca — 
vengono guarite colla rinomata 


n i $i Libri Scientifici-Libri Scolastici ..Libri Asoeta 
LOZIONE PYLTHON i " ° 
Guardarsi dalle Imitazioni, Commissioni per tutti i paesi: del. mondo 
(eter. spec. prep. ta mont. elleb. orient e sommao.) 2 n 
Attestato primari Medici specialisti sulla Malstue nervose, ch’essa ha un ef'f: 
fe:to sicuro e decisivo nelle Nevralgie, Nevrostenie, Emicranie, Tic 
nervos), Inquietudni, Insonnia, Irritabilità, Intorpedimento allel 
membra, Crampo degli scrittori, Disturbi del cuore e del fegato, 
Isterismo, Epilessia, Congestione cerebrale, & ia © sue .canì Losfi css go iti ars Be 
segue ize, Paralisi, Oppressioni al cranio; to” cerebraie!i Abbonamenti a tutti i Giorneli del GIÒb® 
Stato morboso del’c rpo, ece, Gi ammaiati ed ì Medici chiedi È È % 1 
I Opuscolo PYLTHON alia Farmacia STRAZZA, Milano, P.azex Fon 
tana, che terrà loro spadito grafis è franco anché coutro solo in 
vio di carta da visite, Detto Upus:olo viee pure d.stribuito gratis 




















Distribuzione gratta di iudii 
i cataloghi Hallani e Fraticest 





























Sconto da convenitéis*Stabilimenti, 
istituti, Biblioteche e per veridità d'im- 
portanza, 









da tutte le primarie fa macie fuori di Milano, 
In Udine presso le farmacia Mirco Alsssi, Filipuzzi G., Dc-Vincenti Fosca 
rini A., Fabris G. — 
lu Ampezzo presto la farmacia Cirio G. B, — /n Cividale idem Far tini F, — 
In Codroipo dar Cantini Mirzoriri 0, — In Gemona idem Billiani L, — Ja 
Latisana idem Mou:s G, — In Maniago idem Foruasotti L, — In Moggio U. 
d nese idem P_i a G, -- In Palmanova ntsm Mactionze F, Gabitta = Marti A, 
© In Pordenone dm "Rogi A, Mariot G, — In Sacile d:m Pellizzari, — In 
8. Daniele del Fridi van Corradini A, — In S. Pietro al Na'isone idem € - 
dotinr E, — Zn S. Vito al Tuzliamento rem Quart.ro P,— In Spilimbergo : den 
Marlo G. B, — In Tarcento idsm Unosati A, — In Tolmezzo em Filipuzzi @ 
— Chiussi @. 
















Ricomparsò: Cento mila frandhi/ Aedagili d'ar- Ta 
gefnto, d'oro è fuori coniorso: Intivazione pratts 
0 ranco. — Ecrivere ali dotti DLÉRY a Marsiglia Li 
( Francia) 

















Uro o FOHOE SQ 


























è UDENE — Via Rialto — UDINE 

9 tosti è 

3 Deposito Motilglie. DBamlglane di vetro, ) 8 i 

9 Bottiglie Champagne da centilini 85 a L. 20— con rubinetto sistema Beccaro. ri Dutrt,vi e 

» Champagdiotte » 85» » 24 de litri 10... ... L.680uia brina, muscoline, 
3 » Litri chiari » 97 n » 22- 3» » 15. ..,.., » 750 >» 

» Bor dolesi » 750» 20— DES Di. 890 » La ; 
dc. ne Donionsesi ea. Biani 
9 » M:226 Champagne i 380» 18° senza rubinetto, sistemi escaro. 9 olto buona, di alta poteozialità 

È . ; da litri 10... ... L 380 una LHR 3 d pr 
9 per ogni 100, imballaggio grets. 2» 15... ... » 380 » ‘ano 3; o} NOGNO,, 
Per oltre 1000 bottiglie viene accorda‘'o un abbuono »r3585...... Na: 440» 8 duena. qomidie, sa. 
8 di L. 1 al ceuto e per uu vagone completo, di almeno Pamigiane comuni. 6 ione, che è a babe di , di 
P 60 coste, ovvero 6000 bit iglie, L. 2 al cento in meno. da litri È eee ee 4.25 , bambini, ca de, Ino al 4, e 5° 
» » ssh gie oa a 10 
Caretelli di vetro. > dd0... 0...» 295 
9 da litei 50... ....1L412,- | una >»... 6, 3 279 
» » 25 » 7- » *.3 3 20... » 385 
3 » » 412 » 5—- ps» »_ 325... 0... » 370 Wo 
pi È Ch s i 
Di VS » » > 50 SAVE » 495 Ù = © Dietro richiesta fi 
3 Presso il suddetto trovasi pure un forte deprsto di fiabetii’ vuoti di cai anti da 2 litri, da uni litro, de con risposta pRE#f;:sÌ | > 
42 litrò, da 4,4 di litro a prezz! limitatissimi, i: ibeigiutina;: gratis; 
Si Tiene puro aa assortimento di turace'oli delle miglior: fabbriche. nezionali ed éatere. ‘franco-di-porto. in. tutto:il H Regno... 
"OO i = en I die a SE PNE II 


Udine, 1892. Tip. Domenico Dsl Biance. 


